Capitolo6

- Grazie!

In quella parola tanto semplice, Yukina ci aveva messo una gratitudine immensa e una delicatezza infinita. Si era avvicinata a Hiei ed aveva appoggiato la testa sulla sua spalla, chiudendo gli occhi, respirando piano

Hiei era rimasto senza parole: in quell'attimo si sentiva più vicino a sua sorella di quanto non lo fosse mai stato... era una sensazione davvero piacevole, per non dire un po' imbarazzante per uno youkai come lui!

Poi, a un tratto lei sollevò la testa per guardarlo negli occhi: erano color rubino proprio come i suoi

Yukina - La sa una cosa? Adesso che ho parlato con lei mi sento molto meglio!

Erano le parole più belle che Hiei volesse sentire

Yukina - Se incontrassi mio fratello, vorrei tanto che fosse come lei: gentile e comprensivo nei miei confronti, ma anche severo e che sappia consigliarmi nei momenti difficili!

Sorrise nuovamente, i suoi occhi brillavano di luce intensa

Yukina - Sì! Proprio come lei, Hiei-san!

Hiei arrossì senza volerlo, adesso sì che si sentiva veramente in imbarazzo!

Hiei - Co... Come me? M... Ma io sono veramente così?

Aveva una faccia incomprensibile, in un certo senso buffa! Ma di questo Yukina non se ne curava... Annuì sorridendo: sì, Hiei era veramente il ritratto azzeccato del suo angelo custode!

Sbadigliò: il sonno cominciava a farsi sentire... gli occhi le si erano fatti più pesanti e il venticello di quella notte stellata le sfiorava la pelle, non senza darle qualche leggero brivido.

Yukina - Si è fatto tardi, a quanto pare! Forse sarà meglio rientrare in albergo...

Hiei aveva notato che Yukina era stanca ed evidentemente assonnata, tuttavia era rimasto a riflettere sulle sue ultime parole

"Già... Forse, per noi si è fatto tardi."

